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DEFINIZIONI 
 Animali da compagnia: “ogni animale tenuto, o destinato ad essere tenuto dall'uomo, in 

particolare presso il suo alloggio domestico, per suo diletto e compagnia” (Convenzione 
Europea di Strasburgo, 13 novembre 1987), quindi ivi compresi gli animali non 
convenzionali; “un animale appartenente a una specie abitualmente nutrita e detenuta, 
ma non consumata, dall’uomo a fini diversi dall’allevamento“ (Reg.1069/2009/CE, art.3, 
punto 8); 

 Animali da allevamento: “un animale detenuto, ingrassato o allevato dall’uomo e 
utilizzato per la produzione di alimenti, lana, pellicce, piume, pelli o qualsiasi altro 
prodotto ottenuto da animali o per altri fini d’allevamento” (Reg.1069/2009/CE, art.3, 
punto 6, lettera a); “equidi” (Reg. 1069/2009/CE, art.3, punto 6, lettera b). 

 Animali selvatici: “un animale non detenuto dall’uomo” (Reg. 1069/2009/CE, art.3, punto 
7). 

 Medico Veterinario referente: personale Medico Veterinario regolarmente iscritto 
all’Ordine dei Medici Veterinari, 1) docenti strutturati afferenti all’OVUD, 2) personale 
non strutturato afferente all’OVUD (turnisti, anestesisti, responsabili degenze, 
responsabili animali non convenzionali/esotici/selvatici, assegnisti che ricevono il caso) 
(Allegato 1). 

 Medico Veterinario autorizzato: personale Medico Veterinario regolarmente iscritto 
all’Ordine autorizzato alla gestione clinica di animali selvatici (Allegato 2). 

 Personale docente: ricercatori, Professori Associati, Professori Ordinari.  
 Personale non docente: tecnici di laboratorio, tecnici amministrativi, medici veterinari 

contrattisti, borsisti, assegnisti di ricerca, dottorandi, studenti. 
 

GENERALITÀ 
 Il personale docente e non docente afferente a qualsiasi titolo all’OVUD è tenuto al 

rispetto delle seguenti disposizioni relative alla conservazione e smaltimento delle 
spoglie di animali deceduti presso l’Ospedale stesso. I referenti delle varie UO sono tenuti 
a vigilare affinchè tali disposizioni vengano rigorosamente rispettate. 

 Questa Direzione Sanitaria non autorizza alcuna deroga, per nessuna ragione e a nessun 
titolo. 

 Il decesso dell’animale potrà essere comunicato al proprietario, se non presente 
all’interno dell’OVUD, dal Medico Veterinario referente a qualsiasi orario (previo 
accordo), mediante telefonata o sms. 

 Il personale medico referente è tenuto a compilare l’apposito registro di carico e scarico 
degli animali accettati presso l’OVUD e successivamente deceduti, custodito presso le 
degenze dell’OVUD, specificando: 
nome e cognome del proprietario/conduttore; 
specie animale; 
provenienza (provincia); 
codice animale presso l’OVUD (Fenice); 
peso in kg; 
causa di morte, anche se solo sospetta (E: eutanasia; S: spontanea; Z: zoonosi); 
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 Il personale medico referente è altresì tenuto a comunicare a mezzo email (da 
ovud2anpat@gmail.com, indirizzata all’UO di Patologia Generale ed Anatomia Patologica 
Veterinaria: Prof.ssa Annamaria Cantoni, Dott.ssa Rosanna Di Lecce, Dott.ssa Benedetta 
Passeri, Sig.ra Paola Gianelli e per conoscenza al Prof. Giacomo Gnudi – mailing list 
“gruppo necroscopia”, presso Amb.4- specificare nell’oggetto “ANIMALE IN CELLA”) 
l’avvenuto trasferimento presso la cella frigorifero (4°C) (sala necroscopica – Aula F, cod 
SIPE 14130011) delle spoglie degli animali deceduti, qualora le stesse debbano essere 
conservate o sottoposte a procedure necroscopiche, compilando l’apposito allegato 4:  
nome e cognome del proprietario/conduttore; 
specie animale; 
provenienza (provincia); 
codice animale presso l’OVUD (Fenice); 
peso in kg; 
causa di morte, anche se solo sospetta (E: eutanasia; S: spontanea; Z: zoonosi); 
volontà del proprietario in merito allo smaltimento delle spoglie. 

 
 Tali dati sono necessari anche alla compilazione del registro di carico/scarico della Cella 

Categoria 1 (responsabile dott. Giovanni Ferri) (cod SIPE 14070004), custodito presso il 
Dipartimento di Scienze Medico Veterinarie (rif. Sig.ra Gianelli Paola) 

 In caso di mancata compilazione del registro e di mancata comunicazione via email al 
personale dell’UO di Patologia Generale ed Anatomia Patologica Veterinaria, il Medico 
Veterinario referente il caso verrà ritenuto responsabile dell'inadempienza. 

 Le spoglie degli animali che entrano nella cella Cat.1 del Dipartimento di Scienze Medico 
Veterinarie possono da questa uscirne solo ed unicamente per la distruzione e per 
nessun'altra finalità. 

 Il trasporto delle spoglie di tutti gli animali deceduti presso l’OVUD deve avvenire 
utilizzando gli appositi carrelli. E’ severamente vietato trasportare animali deceduti ed 
entrare nella cella refrigerata per depositarli, con le barelle dell’OVUD.  

 Le spoglie di animali da compagnia deceduti trovati per strada, senza proprietario e con 
anamnesi muta non saranno accettate dall’OVUD, sia ai fini dello smaltimento sia per 
finalità necroscopiche, ma dovranno essere portati alla Polizia Municipale o in alternativa 
all’Istituto Zooprofilattico, nel caso di richiesta di necroscopia. 

 Le spoglie di animali selvatici trovati sul territorio e portate a questa Direzione, saranno 
gestite direttamente dall’UO di Patologia Generale ed Anatomia Patologica Veterinaria, 
ai fini di effettuare procedure necroscopiche forensi (rif. Dott.ssa Cristina Marchetti). 

 Le spoglie di animali da compagnia o piccoli selvatici, non di proprietà e con anamnesi 
muta, accettati dall’OVUD ancora in vita, dovranno essere poste in un sacco idoneo alla 
taglia (che dovrà essere lasciato aperto, per evitare che i fenomeni cadaverici vengano 
accelerati) e stoccate presso la cella frigorifero (4°C) ubicata presso la sala necroscopica 
(Aula F). Dovrà essere apposto in modo ben visibile il modulo cartaceo come da Allegato 
4, con specificato ANAMNESI MUTA e deve essere data comunicazione dell’avvenuto 
trasferimento delle spoglie via mail al personale afferente all’UO di Patologia Generale 
ed Anatomia Patologica Veterinaria, come indicato al punto. 

mailto:ovud2anpat@gmail.com
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 Le spoglie di animali di proprietà (privata/pubblica) deceduti non presso l’OVUD non 
saranno accettate ai fini dello smaltimento, salvo richiesta di esecuzione di esame 
necroscopico da parte del proprietario, da pagare presso la segreteria dell’OVUD.  
 

ANIMALI DA COMPAGNIA 
 In tutti i casi di decesso spontaneo dell’animale o di richiesta di intervento eutanasico da 

parte del personale medico dell’OVUD, il proprietario è tenuto obbligatoriamente a 
compilare e firmare il modulo precompilato, come da Allegato 1. Pertanto, ad ogni 
decesso deve corrispondere un modulo compilato che dovrà essere inserito in un 
apposito contenitore ubicato presso le degenze dell’OVUD. In caso di mancata 
compilazione/archiviazione, il Medico Veterinario referente del caso verrà ritenuto 
responsabile dell'inadempienza. 

 Tutti gli animali di proprietà deceduti con sospetto anamnestico di avvelenamento che 
si rivolgono a questa Direzione, saranno inviati all’Istituto Zooprofilattico Sperimentale 
territorialmente competente.  

 Le spoglie degli animali da compagnia deceduti spontaneamente o sottoposti ad 
eutanasia possono: 

1.  essere ritirate dalla proprietà che si occuperà autonomamente dello smaltimento, 
entro e non oltre le 2 ore dal decesso, dalle ore 8 alle ore 20; per decessi avvenuti prima 
delle ore 8 e dopo le ore 20, le spoglie dovranno essere ritirate dalla proprietà entro le 
ore 10 della mattina. Trascorse le 2 ore, le spoglie verranno conservate presso la cella 
frigorifero (4°C) ubicata presso la sala necroscopica (Aula F) e sottoposte a procedure 
necroscopiche con finalità didattiche senza possibilità di richiesta delle stesse in tempi 
successivi, nel caso in cui fossero già state destinate alla distruzione; 
 

oppure 
 

2.  essere ritirate dalla proprietà, previa formale richiesta scritta (All.3), che si occuperà 
autonomamente dello smaltimento successivamente all’espletamento delle procedure 
necroscopiche, richieste direttamente dal proprietario, a seguito della compilazione e 
firma da parte dello stesso della parte relativa del modulo allegato (All.1). In questo caso 
il proprietario riceverà regolare referto, a fronte del pagamento della procedura 
necroscopica espletata. Nel caso il proprietario richieda una necroscopia “estetica”, gli 
sarà richiesto un contributo pari a 40 Euro. 
 

oppure 
 

3. non essere ritirate dalla proprietà che a) non autorizza l’espletamento di procedure 
necroscopiche e chiede che le stesse siano smaltite dal Dipartimento di Scienze Medico 
Veterinarie, a fronte del pagamento presso la segreteria dell’OVUD, di una somma in 
Euro variabile in rapporto alla taglia dell’animale, come da modulo allegato (All.2), 
compilato e firmato dal conferitore; b) autorizza l’espletamento di procedure 
necroscopiche, richieste dal Medico Veterinario referente dell’OVUD, e chiede che le 
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stesse siano smaltite dal Dipartimento di Scienze Medico Veterinarie, senza oneri a carico 
del proprietario e a fronte della compilazione e firma della parte relativa del modulo 
allegato (All.1), solo successivamente all’espletamento delle suddette procedure, 
effettuate presso le strutture all’uopo preposte (sala necroscopica – Aula F). In questo 
caso non verrà consegnato alcun referto necroscopico al proprietario;  
 

oppure 
 

4.  non essere ritirate dalla proprietà ed essere smaltite dal Dipartimento di Scienze 
Medico Veterinarie successivamente all’espletamento delle procedure necroscopiche, 
richieste direttamente dal proprietario, a seguito della compilazione e firma da parte 
dello stesso della parte relativa del modulo allegato (All.1). In questo caso il proprietario 
riceverà regolare referto, a fronte del pagamento della procedura necroscopica 
espletata. 

 
 Le spoglie degli animali da compagnia deceduti spontaneamente o sottoposti ad 

eutanasia devono essere conservate all’interno di un sacco idoneo alla taglia (che dovrà 
essere lasciato aperto, per evitare che i fenomeni cadaverici vengano accelerati), 
corredato di apposito modulo cartaceo contenente i seguenti dati (All.4): 
nome e cognome del proprietario/conduttore; 
nome dell’animale; 
provenienza; 
specie animale; 
razza; 
peso in kg; 
codice animale presso l’OVUD (Fenice); 
anamnesi; 
causa di morte, anche se solo sospetta; 
volontà del proprietario in merito allo smaltimento delle spoglie. 

 
 Nel caso di decesso di animali da compagnia durante la notte, le spoglie dovranno essere 

conservate nella cella frigorifero (4°C) ubicata presso la sala necroscopica (Aula F), 
corredate di apposito modulo cartaceo (All.4). 

 Nel caso di decesso di animali da compagnia sotto sequestro sanitario (morsicatori o 
altro previsto dalla normativa vigente) le spoglie dovranno essere poste in un sacco 
doppio CHIUSO e stoccate presso la cella frigorifero (4°C) ubicata presso la sala 
necroscopica (Aula F), in attesa degli opportuni adempimenti. Dovrà essere apposto in 
modo ben visibile, un cartello che ne indica il sequestro e deve essere data 
comunicazione tempestiva via mail al personale afferente l’UO di Patologia Generale ed 
Anatomia Patologica Veterinaria che, a sua volta, dovrà dare relativa comunicazione 
all'autorità competente (AUSL). 
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ANIMALI DA ALLEVAMENTO (RUMINANTI-EQUINI) E SELVATICI 

 In tutti i casi di decesso spontaneo dell’animale o di richiesta di intervento eutanasico da 
parte del personale medico dell’OVUD, il proprietario/conduttore (animali da 
allevamento, Allegato 5) o il Medico Veterinario autorizzato (animali selvatici, Allegato 
6) è tenuto obbligatoriamente a compilare e firmare il modulo precompilato, come da 
Allegati 5 e 6. Pertanto, ad ogni decesso deve corrispondere un modulo compilato che 
dovrà essere archiviato in un apposito contenitore ubicato presso le degenze dell’OVUD. 
In caso di mancata compilazione/archiviazione, il Medico Veterinario referente il caso 
verrà ritenuto responsabile dell'inadempienza.  

 Le spoglie degli animali da allevamento deceduti spontaneamente o sottoposti ad 
eutanasia possono: 
a) essere smaltite (materiale Cat.1) dal Dipartimento di Scienze Medico Veterinarie, 

senza oneri a carico del proprietario e a fronte della compilazione e firma della parte 
relativa del modulo allegato (All.5), solo successivamente all’espletamento di 
procedure necroscopiche, richieste dal Medico Veterinario referente ed autorizzate 
dal proprietario/conduttore effettuate presso le strutture all’uopo preposte (sala 
necroscopica – Aula F). In questo caso non verrà consegnato alcun referto 
necroscopico al proprietario; 

b) essere smaltite (materiale Cat.1) dal Dipartimento di Scienze Medico Veterinarie, a 
fronte del pagamento da parte del proprietario della somma relativa in base al peso 
dell’animale (All.2), successivamente all’espletamento della procedura necroscopica, 
richiesta direttamente dal proprietario stesso/conduttore, e a seguito della 
compilazione e firma della parte relativa del modulo allegato (All.5). In questo caso il 
proprietario riceverà unicamente la diagnosi di decesso. In caso di richiesta di referto 
necroscopico completo, il proprietario dovrà pagare anche la procedura necroscopica 
espletata. 

c) essere ritirate e smaltite (materiale di Cat.1) autonomamente dal 
proprietario/conduttore che non autorizza l’esecuzione di procedure 
necroscopiche. 

 

 Le spoglie degli animali selvatici deceduti spontaneamente o sottoposti ad eutanasia 
possono: 
a) essere smaltite (materiale Cat.1) dal Dipartimento di Scienze Medico Veterinarie, con 

oneri a carico della Regione e a fronte della compilazione e firma del modulo allegato 
(All.6) da parte del Medico Veterinario autorizzato solo successivamente 
all’espletamento di procedure necroscopiche, richieste dal Medico Veterinario 
stesso, effettuate presso le strutture all’uopo preposte (sala necroscopica – Aula F).  

 
 Le spoglie degli animali da allevamento/selvatici deceduti spontaneamente o sottoposti 

ad eutanasia devono: a) essere smaltite immediatamente mediante ditta autorizzata, se 
di peso superiore o uguale a 1,5 q; b) essere conservate nella cella Cat.1 del Dipartimento 
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di Scienze Medico Veterinarie, se di peso inferiore a 1,5 q e corredate di apposito modulo 
cartaceo (All.4) indicante i seguenti dati: 
nome e cognome del proprietario/conduttore; 
nome animale; 
specie animale; 
razza; 
peso 
provenienza; 
codice animale presso l’OVUD (Fenice); 
anamnesi; 
causa di morte, anche se solo sospetta; 
volontà del proprietario in merito allo smaltimento delle spoglie. 
 

Maggiori informazioni relative all’approvvigionamento, stoccaggio, movimentazione, utilizzo e 
smaltimento delle spoglie e dei visceri degli animali sono disponibili nel MANUALE DI 
AUTOREGOLAMENTAZIONE PER LA GESTIONE, L’UTILIZZO A SCOPO DIDATTICO E LO SMALTIMENTO 
DI CARCASSE E DI SOTTOPRODOTTI DI ORIGINE ANIMALE PRESSO IL DIPARTIMENTO DI SCIENZE 
MEDICO VETERINARIE DELL’UNIVERSITA’ DI PARMA. 
 

ALLEGATI 

Allegato 1 – Modulo smaltimento spoglie animali deceduti 

Allegato 2 – Modulo di accettazione e consegna di animali deceduti 

Allegato 3 – Modulo di richiesta di ritiro delle spoglie degli animali di compagnia successivo 
all’esame necroscopico 

Allegato 4 – Modulo da allegare alle spoglie dell’animale deceduto 

Allegato 5 – Modulo di decesso – animali d’allevamento 

Allegato 6 – Modulo di decesso - animali selvatici 
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